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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

Anno Scolastico  ……./....….

Dati generali alunno

	Nome e cognome
	

	Luogo e data di nascita
	

	Classe e sezione
	

	Insegnante coordinatore della classe
	


Area d’intervento 
A) □   DSA (Disturbi Specifici di Apprendimento) 
B) □
   BES  (Bisogni Educativi Speciali) 
B1.    □   
L2 (Italiano per stranieri)
B2.    □
Disagio Scolastico (derivante da svantaggio 


  
socioculturale, motivi fisici e/o psicologici)

A) Area d’intervento relativa all’alunno con DSA

	Diagnosi medico-specialistica
	redatta in data…

da…

presso…

	Diagnosi redatta in forma conclusiva


	

	Interventi pregressi e/o contemporanei al percorso scolastico 

(Es. riabilitazione logopedica, percorso psicologico, …)
	effettuati da… 

presso…

periodo e frequenza…..

modalità….

	Rapporti scuola-famiglia

(Es. date incontri, partecipazione della famiglia ad attività di studio pomeridiane, …)
	


A1. Funzionamento  delle abilità di lettura, scrittura e calcolo
	        
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	Lettura
	Velocità / fluidità
(Es. scorrevolezza, prosodia, inciampi, esitazioni,…)
	

	
	Correttezza

(Es. confusione di lettere, pausa punteggiatura, …)
	

	
	Comprensione

(Es. buona, non comprende termini specifici, ….)
	

	Scrittura
	Grafia

(Es. leggibilità, carattere usato, ..)
	

	
	Tipologia di errori

(Es. sintattici, ortografici, …)
	

	
	Produzione

(Es. strutturata, disorganizzata, non coerente, uso del lessico, …)
	

	Calcolo
	Mentale

(Es. conoscenza tabelline, recupero di fatti numerici, …)


	

	
	Per iscritto

(Es. distrazioni, errori di trascrizione, applicazione delle procedure, ….)
	

	Strategie e strumenti utilizzati dall’alunno nello studio
(registratore, computer, schemi, …..)

	


A2. Didattica  Personalizzata
Utilizzando i codici della legenda riportata in fondo al documento, per ogni disciplina si individuano le seguenti strategie e metodologie didattiche:
	Disciplina
	Strategie metodologiche e didattiche
	Misure dispensative
	Strumenti compensativi
	Valutazione

	Religione


	
	
	
	

	Italiano

	
	
	
	

	Storia
	
	
	
	

	Matematica

	
	
	
	

	Lingua straniera
	
	
	
	

	Fisica


	
	
	
	

	Scienze


	
	
	
	

	Informatica


	
	
	
	

	….
	
	
	
	

	….
	
	
	
	

	….
	
	
	
	

	….
	
	
	
	


Discipline per le quali l’alunno abbisogna temporaneamente di un periodo di semplificazione sulla base di obiettivi minimi di apprendimento:

…………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………
B) Area d’intervento relativa all’alunno con BES 
B.1 Italiano per Stranieri - L2 

B.1.1. Livelli di conoscenza della lingua

  L’alunno si trova al seguente livello di conoscenza della lingua italiana
	CODICE
	DESCRIZIONE

	□   A0
	Non conosce affatto la lingua.

	□   A1
	Conosce solo parole per la presentazione ed i saluti.

	□   A2
	Comprende le consegne.

	□   B1
	Può cominciare a lavorare con le singole discipline.

	□   B2
	L’alunno comprende il linguaggio specifico delle discipline trattate.


B.1.2. Didattica Personalizzata

Visto il livello di comprensione della lingua italiana, l’alunno seguirà i seguenti corsi, secondo il seguente orario settimanale:
	Discipline
	Strumenti compensativi
	Misure dispensative

	Religione
	
	

	Italiano
	
	

	Storia
	
	

	Matematica
	
	

	Lingua straniera
	
	

	Fisica
	
	

	Scienze
	
	

	Informatica
	
	

	….
	
	

	….
	
	


	Corso
	Docente referente
	Aula
	Obiettivi del corso

	Laboratorio TIC
	
	
	

	Corso L2
	
	
	

	………………..
	
	
	


	Giorno / Ora
	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì
	Sabato

	I
	
	
	
	
	
	

	II
	
	
	
	
	
	

	III
	
	
	
	
	
	

	IV
	
	
	
	
	
	

	V
	
	
	
	
	
	

	IV
	
	
	
	
	
	


Visto il livello di comprensione della lingua italiana e della terminologia specifica propria di ogni disciplina, si individuano le seguenti strategie / metodologie ed i seguenti obiettivi:

	Disciplina
	Strategie metodologiche e didattiche
	Obiettivi Minimi (*)


	Obiettivi individualizzati (**)
	Tempi (***)
	Valutazione

	Religione
	
	
	
	
	

	Italiano
	
	
	
	
	

	Storia
	
	
	
	
	

	Matematica
	
	
	
	
	

	Lingua straniera
	
	
	
	
	

	Fisica
	
	
	
	
	

	Scienze
	
	
	
	
	

	Informatica
	
	
	
	
	

	….
	
	
	
	
	

	….
	
	
	
	
	


(*)     Segnalare con una crocetta le materie nelle quali l’alunno seguirà gli obiettivi minimi.

(**) Nelle materie interessate, specificare gli obiettivi individualizzati, in modo sintetico, eventualmente dichiarando solo il livello di conoscenze di partenza.

(***) Specificare per quanto tempo si intendono adottare obiettivi minimi e/o individualizzati.
B.2  Disagio Scolastico
Un alunno potrebbe trovarsi in una situazione di disagio scolastico per motivi: fisici, biologici, fisiologici, psicologici o sociali.

Sulla base di elementi oggettivi (segnalazioni dei servizi sociali) o di ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche vengono attivati i seguenti interventi.
B.2.1 Rilevazione ambiti di difficoltà secondo il modello ICF 
(International Classification of Functioning, Disability and Health)

L’alunno si trova nella seguente condizione di svantaggio e presenta difficoltà nei seguenti ambiti:

	Ambito
	Difficoltà rilevate

	Condizioni fisiche e strutture corporee

(malattie acute e croniche, lesioni, mancanza di arti, … )
	

	Funzioni corporee

(deficit: visivi, motori, cognitivi, attentivi, di memoria, ...) 
	

	Attività personali 

(capacità di: apprendimento, applicazione delle conoscenze, pianificazione delle azioni, comunicazione e linguaggio, autonomia personale, ...)


	

	Partecipazione sociale

(autonomia sociale, ruoli sociali, …)
	

	Fattori contestuali ambientali

(famiglia problematica, cultura diversa, situazione sociale difficile, scarsità dei servizi e risorse,… )
	

	Fattori contestuali personali

(scarsa autostima, reazioni emozionali eccessive, scarsa motivazione, …)
	


Disturbi evolutivi specifici rilevati
□ ADHD (Disturbo da deficit di attenzione con iperattività)
□ DOP (Disturbo oppositivo-provocatorio)
□ DC (Disturbo della condotta ad esordio)
□ BORDERLINE COGNITIVO
□ ALTRO ____________________

SVANTAGGIO (Indicare il disagio rilevato prevalente)

□ Svantaggio socio-economico

□ Linguistico-culturale

□ Comprtamentale-relazionale

□ Altro
Didattica Personalizzata
	Discipline
	Strumenti compensativi
	Misure dispensative

	Religione
	
	

	Italiano
	
	

	Storia
	
	

	Matematica
	
	

	Lingua straniera
	
	

	Fisica
	
	

	Scienze
	
	

	Informatica
	
	

	….
	
	

	….
	
	


Visti gli ambiti in cui vengono rilevate difficoltà, si individuano le seguenti strategie / metodologie ed i seguenti obiettivi:

	Disciplina
	Strategie metodologiche e didattiche
	Obiettivi Minimi (*)


	Obiettivi individualizzati (**)
	Tempi (***)
	Valutazione

	Religione
	
	
	
	
	

	Italiano
	
	
	
	
	

	Storia
	
	
	
	
	

	Matematica
	
	
	
	
	

	Lingua straniera
	
	
	
	
	

	Fisica
	
	
	
	
	

	Scienze
	
	
	
	
	

	Informatica
	
	
	
	
	

	….
	
	
	
	
	

	….
	
	
	
	
	


(*)     Segnalare con una crocetta le materie nelle quali l’alunno seguirà gli obiettivi minimi.

(**) Nelle materie interessate, specificare gli obiettivi individualizzati, in modo sintetico, eventualmente dichiarando solo il livello di conoscenze di partenza.

(***) Specificare per quanto tempo si intendono adottare obiettivi minimi e/o individualizzati.
Recanati, li …/ …./ …..





Il Consiglio della Classe : ……….
Coordinatore di classe in qualità di rappresentante dell’intero consiglio:  ………………………

LEGENDA dei CODICI 
Strategie metodologiche e didattiche

S1. Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce

S2. Utilizzare schemi e mappe concettuali

S3. Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini) 

S4. Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline

S5. Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi” 

S6. Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali

S7. Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale

S8. Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento

S9. Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari
S10. Promuovere l’apprendimento collaborativo

Misure dispensative

All’alunno con DSA è garantito l’essere dispensato da alcune prestazioni non essenziali ai fini dei concetti da apprendere. Esse possono essere, a seconda della disciplina e del caso:

D1.  la lettura ad alta voce

D2.  la scrittura sotto dettatura

D3.  prendere appunti

D4.  copiare dalla lavagna

D5.  il rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti

D6.  la quantità eccessiva dei compiti a casa

D7.  l’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati

D8.  lo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni 

D9.  sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconografico

Strumenti compensativi

Altresì l’alunno con DSA può usufruire di strumenti compensativi che gli consentono di compensare le carenze funzionali determinate dal disturbo. Aiutandolo nella parte automatica della consegna, permettono all’alunno di concentrarsi sui compiti cognitivi oltre che avere importanti ripercussioni sulla velocità e sulla correttezza. A seconda della disciplina e del caso, possono essere: 











C1.  formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento

C2.  tabella delle misure e delle formule geometriche

C3.  computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico; stampante e scanner

C4.  calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante

C5.  registratore e risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali)

C6.  software didattici specifici

C7.  computer con sintesi vocale 

C8.  vocabolario multimediale 

Valutazione (anche per esami conclusivi dei cicli)

V1.  Programmare e concordare con l’alunno le verifiche 
V2.  Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera)

V3.  Valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento   piuttosto che alla correttezza formale 

V4.  Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali (mappe concettuali, mappe cognitive)

V5.  Introdurre prove informatizzate

V6.  Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove

V7.  Pianificare prove di valutazione formativa 
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� Cfr. D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 - Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169 - art. 10. Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento (DSA) 


1. Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell'attività didattica e delle prove di esame, sono adottati, nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, gli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei.


2. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della


differenziazione delle prove.

















